                          I L   C I P E








- Vista  la nota  n.1431 del  28 luglio  1971,  con  la  quale  il


Ministero della  Pubblica Istruzione  ha chiesto  che il  CIPE  si


pronunci su  alcune proposte,  sulle quali si è già favorevolmente


espresso il  Comitato centrale  per  l'edilizia  scolastica  nella


seduta del  15 luglio  1971, per  la variazione della ripartizione


dei  fondi,   stabilita  dal   programma  nazionale   di  edilizia


scolastica pcr  il triennio  1969/71 approvato  con D.M. 9 gennaio


1970, promosse dai Comitati regionali dell'edilizia scolastica per


il Piemonte,  la Valle  d'Aosta, la  Lombardia, il  Friuli-Venezia


Giulia, la  Liguria, l'Emilia Romagna, la Toscana, la Calabria, la


Sicilia, la Sardegna;





- Visto l'art.9 della legge 28 luglio 1967, n.641;





Ritenuto che le variazioni proposte consentiranno una più proficua


utilizzazione dei  fondi  disponibili  per  la  realizzazione  dei


programmi di edilizia scolastica;








                          ESPRIME PARERE








favorevole all'accoglimento  delle seguenti  proposte di  modifica


del programma  nazionale  di  edilizia  scolastica  formulate  dal


Ministero della  Pubblica Istruzione  con la  indicata nota n.1431


del 28 luglio 1971:





PIEMONTE





Finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





da L.  34.382.500.000               a L. 34.374.121.000





Ripartizione  per   raggruppamenti  tipologici   di   scuole   del


finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





I) : da L.  9.328.000.000           a L.  9.431.396.000


II): "  "  16.166.600.000           " "  16.166.225.000


V) : "  "   2.118.000.000           " "   2.006.600.000





VALLE D'AOSTA





Finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





da L. 595.000.000                   a L. 594.500.000





Ripartizione  per   raggruppamenti  tipologici   di   scuole   del


finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





I) : da L.  28.600.000              a L.  28.500.000


II): "  "  566.400.000              " "  566.000.000





LOMBARDIA





Ripartizione  per   raggruppamenti  tipologici   di   scuole   del


finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





I)  : da L.  20.240.300.000         a L.  20.450.775.690


II) : "  "   19.282.200.000         " "   20.190.023.185


III): "  "    5.581.000.000         " "    5.205.500.000


IV) : "  "    8.467.400.000         " "    7.842.276.125


V)  : "  "    6.149.900.000         " "    6.148.925.000


VI) : "  "      161.700.000         " "       45.000.000





FRIULI-VENEZIA GIULIA





Finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





da L. 7.182.500.000                 a L. 7.080.960.000





Ripartizione  per   raggruppamenti  tipologici   di   scuole   del


finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





I)  : da L. 2.100.000.000           a L.  1.998.450.000


IV) : "  "    868.000.000           " "     763.000.000


V)  : "  "    500 000.000           " "     605.000.000





LIGURIA





Finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





da L. 9.299.000.000                 a L. 9.294.466.530





Ripartizione  per   raggruppamenti  tipologici   di   scuole   del


finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





I)  : da L.  2.950.000.000          a L.  2.984.055.430


II) : "  "   2.800.000.000          " "   3.000.511.100


III): "  "     700.000.000          " "     630.000.000


IV) : "  "   1.950.000.000          " "   1.825.900.000


V)  : "  "     250.000.000          " "     205.000.000





EMILIA ROMAGNA





Ripartizione  per   raggruppamenti  tipologici   di   scuole   del


finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





I)  : da L. 6.000.000.00O           a L. 6.146.595.000


II) : "  "  7.500.000.000           " "  7.315.405.000


III): "  "  1.000.500.000           " "  1.038.500.000





TOSCANA





Finanziamento disponibile  ai fini  della formulazione  dei  piani


esecutivi:





da L. 17.765.000.000                a L. 17.764.895.700





Ripartizione  per   raggruppamenti  tipologici   di   scuole   del


finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





I)  : da L. 6.065.900.000           a L. 6.065.880.700


II) : "  "  7.745.200.000           " "  7.745.145.000


III): "  "    916.000.000           " "    915.990.000


IV) : "  "  2.045.300.000           " "  2.045.290.000


V)  : "  "    840.000.000           " "    839.990.000





CALABRIA





Ripartizione  per   raggruppamenti  tipologici   di   scuole   del


finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





I) : da L.  6.000.000.000           a L.  5.969.950.000


II): "  "   8.000.000.000           " "   8.030.050.000





SICILIA





Ripartizione  per   raggruppamenti  tipologici   di   scuole   del


finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





I)  : da L. 18.115.000.000          a L.  18.206.705.000


II) : "  "  15.320.000.000          " "   15.325.595.000


III): "  "   6.340.000.000          " "    6.257.700.000


IV) : "  "   5.768.000.000          " "    5.753.000.000





SARDEGNA





Ripartizione  per   raggruppamenti  tipologici   di   scuole   del


finanziamento disponibile ai fini della formulazione dei programmi


esecutivi:





I) : da L. 6.250.000.000            a L. 6.215.000.000


II): "  "  7.500.000.000            " "  7.535.000.000





Per effetto  delle predette  modifiche, la  somma  accantonata  ai


sensi  dell'art.3,  secondo  comma,  del  programma  nazionale  di


edilizia scolastica  per il triennio 1969/71 è incrementata per il


Piemonte, la Valle d'Aosta, il Friuli-Venezia Giulia, la Liguria e


la Toscana di un importo pari alla differenza fra il finanziamento


originario e  quello stabilito  in sede  di adozione  delle  sopra


indicate modifiche.





Roma, 23 settembre 1971


